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1)–PREMESSA  
- Generalità  dell'area  in oggetto,  delle  opere  e  interventi  e  programma  
di  indagini . 
Su incarico della proprietà è stata effettuata  una   indagine  
geologica e geotecnica preliminare su di un’area in teressata dal 
progetto di demolizione di due  annessi A e B  e co nseguentemente 
l'ampliamento  di un edificio di civile abitazione.  
L'area oggetto é ubicata nel centro abitato di Pian ello,  del 
comune di Perugia ed è contraddistinta dalla partic ella catastale                   
n° 81/91/97/258/259/260/261/2026/2027, del foglio n ° 208. 
La presente relazione é stata redatta, sulla base d i osservazioni 
sul posto del rilevamento geologico e geomorfologic o non che su 
informazioni reperite dalla bibliografia ufficiale,  allo scopo di 
valutare la fattibilità generale dell’area a seguit o della 
costruzioni in oggetto e per individuare i problemi  che la natura 
e le caratteristiche geologiche e geotecniche dei t erreni pongono 
nelle scelte progettuali. 
L'indagine di superficie è stata integrata dall'ese cuzione di 
alcuni prove in sito: due Prove Penetromertiche Din amiche DPM 
P1/P2, spinte fino alla profondità di rifiuto. 

Per la determinazione della categoria di sottosuolo  sono state 
eseguite una misura del microtremore sismico: HVSR a singola 

stazione, per una valutazione della Vs30 equivalent e. 
L'indagine ha permesso di verificare ed analizzare in prospettiva 
sismica dell'area in oggetto:  
Le caratteristiche geomorfologiche,  
Le caratteristiche geologico-stratigrafiche, 
Le caratteristiche idrografiche  
Le caratteristiche geotecniche dei terreni. 
 
 
 

- Allegati  cartografici  ed  elaborati  grafici.   
Alla presente relazione si allegano: 
-Stralcio topografico I.G.M. scala 1:25.000 
-Stralcio topografico C.T.R. scala 1:5.000 
-Estratto cartografia geologica regionale 
-Cartografia e foto degli affioramenti Substrato 
-Estratto cartografia tavola dei vincoli PAI e PRG 
-Estratto cartografia  microzonazione sismica di I°  livello,  
 Comune di Perugia 
-Carta delle microzone omogenee in prospettiva sism ica,  
 Comunedi Perugia  
-Estratto planimetria catastale "stato attuale" 
-Estratto planimetria catastale "stato di progetto"  
-Particolare lotto con ubicazione delle indagini ge ognostiche  
-Certificati prove penetrometriche DPM ( P1-P2) 
-Certificati misure dei microtremori sismici, HVSR 

-Carta della pericolosità sismica e grafico di disa ggregazione 
-Abachi ICMS: calcolo " FA-FV" 

- Tavola " FA-FV" 
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-Valori dei parametri sismici: a g,F o,T* C e Spettri di Risposta 
-Verifiche alla liquefazione dei terreni. 
 
 
 

2)–CARATTERISTICHE  GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICHE DI 
AREA  VASTA  E  RISTRETTA  
- Principali   lineamenti   geomorfologici. 
La zona in esame è situata all’interno dell’abitato  di Pianello, 
posto in destra idrografica lungo il Fiume Chiascio , appena dopo 
la foce con il Fosso del Boschiriolo proveniente da  Nord. 
L’area si presenta pianeggiante ed è posta ad una q uota 
topografica intorno ai 227/228 m. 
L'idrografia superficiale dell’area è caratterizzat a dal vicino 
fosso di Boschiriolo proveniente da nord, che racco lgono le acque 
di ruscellamento  superficiale lungo il versante e le convogliano 
nel collettore principale rappresentato dal vicino Fiume Chiascio. 
Non sono riscontrabili elementi morfologici e strut turali 
riconducibili a fenomeni gravitativi in atto o pote nziali e non 
rientra nelle aree a situazioni di rischio di frana , in quanto si 
presenta praticamente pianeggiante. 
L’area oggetto di intervento come evidenziato nella  tavola del PAI 
in allegato, rientra nelle fasce a rischio idraulic o del Fiume 
Chiascio, fascia  C di esondabilià T r500anni. 

 
 
 

- Caratteristiche  Geologiche  e  Idrogeologiche. 
I rilievi collinare sovrastante all’area in oggetto , sono 
caratterizzata dalla formazione litoide torbiditica  (s.l. Marnosa-
arenacea), appartenente alla successione Umbra, in particolare 
Membro di Vesina della che né costituisce l'ossatur a. 
L’area oggetto d’intervento è caratterizzata da dep ositi 
alluvionali di fondovalle  terrazzati, caratterizza ti da depositi 
eterogenei limo-argillosi, sabbiosi e sabbiosi-ghia iosi. 
In particolare nell’area in oggetto, dai numerosi a ffioramenti;  
scavi eseguiti per la realizzazione della nuova fog natura comunale 
e l'esecuzione delle due prove penetrometriche,  si  è potuto 
ricostruire la seguente sequenza stratigrafica dell 'area: 
 
0,00 ÷ 1,00 mt. Terreno vegetale strato attivo. 
1,00 ÷ 2,80 mt. limo-sabbiosi. 
2,80 ÷ 3,70 mt. Ghiaie e sabbie. 
     > 3,70 mt. Bed-Rock Formazione della "Marnosa- Arenacea". 
 

Infatti la formazione della Marnosa-Arenacea, che  caratterizzata 
costituisce l'ossatura dei rilievi collinare sovras tante 
l’abitato, è presente sia in destra che sinistra id rografica del 
fiume Chiascio. 
E il substrato della Marnosa-Arenacea affiora sia l ungo il lungo 
il Fosso di Boschiriolo che lungo letto del Fiume C hiascio appena 
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a valle dell'area oggetto d'intervento (Vedi foto e  cartografia 
degli affioramenti, allegate). 
Per quanto gli aspetti idrogeologico, è presente ne l lotto in 
oggetto un vecchio pozzo scavato a mano, della prof ondità di circa 
4,50, in cui il livello freatico della locale falda  è posta a 3.60 
metro di profondità dal piano campagna, al contatto  del substrato. 
 
 
 

3)–CARATTERISTICHE  GEOTECNICHE   
- Caratterizzazione e modellazione geotecnica.  
Dal punto di vista geotecnico le prove penetrometri che effettuata, 
ha avuto lo scopo, oltre di ricostruire la stratigr afia e la 
geometria dei vari depositi e di avere la conoscenz a delle 
proprietà meccaniche in sito di tali depositi. 
E tali prove, oltre di ricostruire la stratigrafia e la geometria 
dei vari depositi, di avere la conoscenza delle pro prietà 
meccaniche in sito di tali depositi, interessati in  seguito dai 
carichi di fondazione. 
Dal punto di vista qualitativo, l’andamento della v ariazione lungo 
la verticale, del numero di colpi necessari alla pe netrazione 
della punta conica per una profondità di 10 cm, con sente di 
individuare la presenza di strati di terreno con di versa 
consistenza e valutare quindi alcuni parametri fisi ci e 
geomeccanici da attribuire a questi terreni. 
I dati desunti dalla prova, sono stati analizzati t ramite 
l’utilizzo di un programma che permette di elaborar e ed 
interpretare i profili penetrometrici, di calcolare  la resistenza 
a rottura dinamica alla punta "Rpd" e correlarla di rettamente in 
profilo ed in tabella, con il numero di colpi "Npd" . 
Tale programma permette inoltre di suddividere il p rofilo in 
strati aventi analoghe caratteristiche fisiche e ge omeccaniche, di 
eseguire delle elaborazioni statistiche in ogni sin golo strato 
individuato, determinando il numero di colpi e la l oro 
correlazione con il numero di colpi riferibili alla  Standard 
Penetration Test "Nspt", per cui la letteratura geo tecnica prevede 
la correlazione con i principali parametri geotecni ci. 
Escludendo il primo orizzonte più superficiale atti vo di almeno un 
metro, è stato possibile pertanto attribuire cautel ativamente a 
tali terreni fondali sottostanti i seguenti paramet ri geotecnici 
appropriati e normalmente riscontrabili in letterat ura geotecnica: 

Depositi   limo-sabbiosi :  ( Profondità  da  ~  1.00   a ~ 2.80 mt. ) 
γ   = 1,940 ( T/m3)                  

φ' = 28÷29°                         
C' = 0,00 ( Kg/cm 2) 

Depositi   Ghiaiosi-sabbiosi  :  ( Profondità  da ~ 2.80  a  ~ 3.70 mt. ) 

γ   = 1,980 ( T/m3)    

γ' = 0,980 ( T/m3)    

φ' = 30÷35°                         
C' = 0,00 ( Kg/cm 2) 
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-Per quanto riguarda invece il substrato litoide, ( Formazione 
Marnosa-Arenacea) presente al di sotto di tali depo siti è 
caratterizzati da valori elevati dei  parametri geo tecnica e 
facendo a riferimento a valori tabellati e bibliogr afici in 
letteratura, classificazione delle rocce di L.Von R abcewicz 
modificata ed integrata con parametri di Pacher, Te rzaghi  e   la 
teoria di Bieniawsky 1973, riassunto nella tabella seguente: 
 

 
 
In riferimento alla caratteristiche dell’ammasso ro ccioso,  che in 
affioramento si presenta  stratificato e poco fratt urato e facendo 
riferimento a valori tabellati e bibliografici in l etteratura 
(classificazione delle  rocce di L. Von Rabcewicz m odificata ed 
integrata con parametri di Pacher e Terzaghi, Geolo gia Tecnica di 
F.Ippolito) e visto i valori delle due prove penetr ometriche che 
hanno dato valori di rifiuto, si sono  stato  attri buiti  i  
seguenti  parametri  geotecnici appropriati, normal mente 
riscontrabili in letteratura: 

Substrato  Formazione  Marnosa-Arenacea  sl :  ( Profondità   ~ > 3.70 mt. )  
γ  =  2,200÷2,300 ( T/m3)  

γ'  =  1,200÷1,300 ( T/m3)                  

φ' =  35÷40°                         
C' =  0,3÷0,5   ( Kg/cm 2)  

 
 
 

4)–MODELLAZIONE  SISMICA, CARATTERIZZAZIONE  DELLA  
PERICOLOSITÀ SISMICA DI  BASE  E INDAGINI  DI  
MICROZONAZIONE   SISMICA DI  II° LIVELLO  
- Caratterizzazione  sismicità  e  storia  dell'area. 
L’Umbria è una regione da sempre esposta ai terremo ti ed è 
caatterizzata da una lunga e densa storia di crisi sismiche che 
coinvolge tutta la fascia preappenninica umbra e l’ intero 
appennino Umbro-Marchigiano-Abruzzese, storicamente  interessato da 
eventi di magnitudo elevata e la maggior parte dei terremoti umbri 
mostrano meccanismi focali di tipo distensivo.  
La fascia appenninica umbro-marchigiana è sede di s ismicità 
rilevante ma distribuita in modo non omogeneo, seco ndo il              
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modello sismogenetico  ZS4 del GNDT (versione 4.0, 1996, da 
Scandone et al. 1990), questa fascia è divisa in di verse zone 
sismogenetiche attive risultano la, 44,45,46 e la 4 7. 
Come è noto, la zonazione sismogenetica ZS4 è stata  utilizzata in 
ambito GNDT assieme al catalogo NT4.1 e ad altre in formazioni, per 
compilare le carte di pericolosità sismica del terr itorio 
nazionale. 
Per quanto riguarda la localizzazione si può osserv are che gli 
epicentri degli eventi sismici umbri sono mediament e distribuiti, 
seppur non in maniera uniforme, lungo una fascia la rga una 
quarantina di chilometri orientata all’incirca NO-S E, che 
dall’Alta Valle del Tevere, attraverso il preappenn ino eugubino e 
le strutture di Gualdo Tadino e di Nocera Umbra, ra ggiunge le zone 
di Colfiorito e Sellano.  
La profondità dei terremoti varia tra i 7 e 14 Km c irca; le 
profondità minori si registrano nel lato sud-ovest della fascia 
attiva (Valtiberina e preappennino, Valle Umbra), q uelle più 
elevate nella parte nord-orientale della stessa (zo na di Cagli, di 
Gualdo Tadino - Fabriano, di Nocera Umbra - Colfior ito - Preci e 
zona di Norcia e Cascia).  
L’intensità dei terremoti Umbri è generalmente stre ttamente 
connessa alla profondità: i più severi (con magnitu do >5,5) sono 
quelli più profondi della fascia appenninica (parte  nord-est della 
fascia sismica), mentre quelli più blandi (magnitud o <5,5), sono 
quelli più superficiali della Valtiberina, preappen nino e Valle 
Umbra (parte sud-ovest della fascia sismica).  
Le crisi sismiche più significative che si sono ver ificate in 
Umbria negli ultimi 30 anni sono state: 
–Valfabbrica: sequenza iniziata nel 1971 e protratt asi a più 
riprese per quasi tutta la prima metà degli anni se ttanta. 
–Norcia e Cascia: sequenza iniziata nel 1979 con re pliche che 
durarono alcuni mesi dopo l’evento principale. 
–Gubbio: sequenza iniziata nel 1984 con repliche ch e si sono 
protratte per alcuni mesi. 
–Colfiorito-Annifo: sequenza iniziata nel settembre  1997 con 
repliche che durarono quasi un anno distribuite tra  Gualdo Tadino- 
Nocera Umbra-Sellano e Preci (Magnitudo max. 5.8) 
–San Faustino: sequenza iniziata nel dicembre 2000 e protrattasi 
per circa 2 mesi nell'area Narnese-Ternana 
(Magnitudo max.4.1). 
-Marsciano: Dicembre 2009 un evento sismico di magn itudo 4.3 ha 
interessato alcune località: (abitati di Spina, San  Biagio della 
Valle e Sant’Apollinare ed altre).  
–Amatrice-Norcia: sequenza agosto-ottobre 2016 con numerose 
repliche e sciame sismico in corso e distribuito tr a le località 
di  Visso-Preci-Norcia-Cascia (Magnitudo max.6.5). 
 
 
 

- Parametri  che  definiscono  l’azione  sismica  di  base. 
Le attuali Norme Tecniche per le Costruzioni adotta no un approccio 
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prestazionale alla progettazione delle strutture nu ove e alla 
verifica di quelle esistenti.  
Nei riguardi dell’azione sismica l’obiettivo è il c ontrollo del 
livello di danneggiamento della costruzione a front e dei terremoti 
che possono verificarsi nel sito di costruzione. 
L’azione sismica sulle costruzioni è valutata a par tire da una 
“pericolosità sismica di base”, in condizioni ideal i di sito di 
riferimento rigido con superficie topografica orizz ontale (di 
categoria A nelle NTC). 
I parametri di pericolosità sismica di un sito sono  tabellati e 
vengono forniti, per 10751 punti del reticolo di ri ferimento e per 
9 valori del periodo di ritorno TR (30 anni, 50 ann i, 72 anni, 101 
anni, 140 anni, 201 anni, 475 anni, 975 anni, 2475 anni), i valori 

dei parametri ag, Fo, T* C,  da utilizzare per definire l’azione 

sismica nei modi previsti dal NTC. 

ag - Accelerazione orizzontale massima al sito, espressa  in g; 

Fo - Valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro;  

T* C - Periodo di inizio del tratto a velocità costante de llo spettro; 

La definizione della pericolosità sismica di base e  il grafico 
della disaggregazione della pericolosità sismica è stata 
effettuata a partire dal reticolo di base,                       
(http://esse1-gis.mi.ingv.it/),  ed è un'operazione che consente di 
valutare i contributi di diverse sorgenti sismiche alla 
pericolosità di un sito. 
Il grafico di disaggregazione sismica dell'area in oggetto, 
fornisce in termini di:" M- R" il terremoto che domina lo scenario 

di pericolosità (terremoto di scenario), inteso com e l'evento di 
magnitudo M a distanza R dal sito che contribuisce maggiormente 

alla pericolosità sismica del sito stesso. 
Tali risultati sono riportati in allegato, in forma  di tabella  e 
per il sito in oggetto i valori medi di magnitudo e  distanza 

risultano essere:  M=5,25 e R=6,41 Km . 

In pratica la disaggregazione definisce il terremot o che domina               
la pericolosità sismica locale al fine di scegliere ,                       
nelle modellazioni numeriche, accelerogrammi sismog eneticamente 
corretti. 
 
 
 

- Parametri  che  definiscono  l’azione  sismica  locale  RSL. 
L’azione sismica così individuata, viene successiva mente variata, 
con le modalità precisate dalle NTC, per tener cont o delle 
modifiche prodotte dalle condizioni stratigrafiche locali del 
sottosuolo, effettivamente presenti nel sito di cos truzione e 
dalla morfologia della superficie; tali modifiche c aratterizzano 
la risposta sismica locale (RSL). 
Per quanto riguarda le caratteristiche del sito in oggetto sono, 
(dal sito “Greostru”):  
-Coordinate ED50: Latitudine: 43,143312 - Longitudine: 12,542492 
-Classe edifici: II 
-Vita nominale struttura: 50 
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-Periodo di riferimento: 50 
-Caratteristiche della condizioni e amplificazione topografiche: T1 

-Per quanto riguarda la categoria di sottosuolo si è ricorso alla 
misura diretta delle velocità sismiche delle onde d i taglio (Vs) 
con la tecnica HVSR (rilievo dei microtremori o tec nica di 
Nakamura) che permette, previo taratura con spessor i e/o velocità 
di strati noti (in genere strati superficiali) la r icostruzione 
del profilo di velocità degli strati sottostanti in  uno spessore 
piuttosto ampio avvalendosi degli eventuali contras ti di rigidezza 
presenti. 
E stato effettuato un rilievo HVSR, che rientrano nelle tecniche 

di sismica passiva, che sfrutta come sorgente i mic rotremori 
(rumore sismico ambientale) che provengono dal sott osuolo e 
attraverso il rapporto tra la componente orizzontal e e verticale 
dello spettro di risposta(H/V) consente di valutare  la Vs degli 
strati presenti ed eventuali picchi di risonanza pe r il sito. 
Il modello sismo-stratigrafico  interpretativo del sito in base ai 
rilievi HVSR è il seguente: 
 

MODELLO GEOLOGICO SISMICO DEL SITO 

 0,00  m  
       Terreno superficiale, depositi alluvionale e   
       fluvio-lacustri eterogenei limi, sabbie e gh iaie. 
       (Vs = 177/256/393 m/s) 

~4,00 m   
       Formazione Marnosa-Arenacea mediamente alterata e  
       fratturato. (Vs = 561 m/s) 

>34,45 m   
           "Bedrock Sismico"- Substrato roccioso.  
      Marnosa Arenacea compatto. (Vs = 940 m/s) 
 

da cui si può ricavare la velocità sismica equivale nte nei primi 
30 metri (Vs 30) ovvero: 
 

HVSR    Vs30 = 30/[Σ(hi/Vsi)] = 481.18  m/s 
 

Per i dettagli si rimanda ai report della prova e i n base ai 
valori della Vs30 equivalente ricavati, i terreni i nteressati dal 
progetto, rientrano nella categoria di sottosuolo d i TIPO B: 

(Tabella 3.2.II). 
 

TIPO B  Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa m olto 
addensati o terreni a grana fina molto consistenti,  
caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di velocità equivalen te compresi 

tra 360 m/s e 800 m/s. 
 

Sulla base di tali elementi; categoria di sottosuol o,  condizioni 
topografiche, l’amplificazione stratigrafica e topo grafica, il 

progettista dovrà definire i valori dei parametri ag, Fo, T* C e 

risposta sismica locale e i spettri di risposta ela stica, da 
utilizzare per definire l’azione sismica. 
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- Determinazione  dei  valori  di   FA-FV. 

Il livello due prevede l’impiego di parametri che q uantificano la 
variazione del moto sismico in superficie e che son o determinabili 
con metodi semplificati.  
Tali parametri sono organizzati in abachi ICMS, rif eriti alle 
singole condizioni stratigrafiche per le quali sono  applicabili e 
le amplificazioni sono espresse attraverso due fatt ori di 
amplificazione (FA e FV) da applicare alle ordinate  spettrali a 
basso periodo (FA) e alto periodo (FV). 
Modello geologico del sottosuolo:  

-Bedrock Sismico, posto a profondità H=34.45 m. dal p.c.(Vs=940  m/s)          

- VsH = 34.45/[Σ(hi/Vsi)] "  -  Vs34 = 490,17  m/s      

- ag=0.229g 

Per la litologia si prende la litologia a maggior s pessore in 
questo caso sono i limo-argillosi  e la tabella per ag=0.26g. 
Come Curva si sceglie la tabella indicata con linea re pendenza 
intermedia che rappresenta un valore intermedio fra  il troppo 
cautelativo (pendenza massima) e il teorico (costan te). 
Pertanto tenendo conto dei parametri precedenti e f acendo le varie 
interpolazioni lineari, avremo le seguente coppia di valori  FA e 

FV pari a:   FA=1.40 - FV=1.198  . 

 
 
 

5)-VERIFICA  ALLA   LIQUEFAZIONE  DEL  DEPOSITO  
Quando nessuna delle condizioni del § 7.11.3.4.2 ri sulti 
soddisfatta e il terreno di fondazione comprenda st rati sabbiosi 
in falda, occorre valutare il coefficiente di sicur ezza alla 
liquefazione alle profondità in cui sono presenti i  terreni 
potenzialmente liquefacibili. 
Si è proceduto a valutare il coefficiente di sicure zza alla 
liquefazione, utilizzando alcuni dei metodi semplif icati 
comunemente più usati e che permettono di verificar e il potenziale 
di liquefazione di un deposito conoscendo il numero  di colpi N SPT. 
Le relazione di verifica sono state eseguite a favo re della 
sicurezza considerando i valori minimi dei parametr i richiesti e 
di N SPT, utilizzando i metodi di: Seed e Idris (1982) e Yo ud e 
Idris (2001)  mostra che il fattore di sicurezza al la liquefazione 
risulta sempre superiore Fs>1.3/1.5, ovvero il depo sito non è 
suscettibile a rischio di liquefazione. 
 
 
 

6)-VALUTAZIONE  RELATIVA  AL  VINCOLO  IDRAULICO  ( P.A.I.) 
Il relazione al piano  stralcio  di  assetto  idrog eologico   del 

PAI, l’area interessata dall'ampliamento, ( come si evidenzia nella 

tavola del PAI allegata in cui sono indicate sia le  fasce di 

esondabilità che di rischio idraulico del Fiume Chi ascio ) , 

rientra nella zona a rischio idraulico - fascia C di esondabilià 

Tr500anni (art.30 del NTA del PAI), pertanto non  rientra  
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nell'art.128 della L.R. n.1/2015 e non necessita di  certificazione 
di compatibilità idraulica ne del relativo parere i draulico.  
 
 
 

7) - CONCLUSIONI  E RACCOMANDAZIONI  PER  LA  FASE 
ESECUTIVA
In considerazioni delle caratteristiche litologiche , 
geomorfologiche, geotecniche e sismiche l'area in e same è del 
tutto idonea  per  quanto è previsto dal progetto, in quanto non 
presenta particolari problematiche sia dal punto di  vista 
geologico che geotecnico. 
Per quanto riguarda lo smaltimento delle acque  ner e e bianche 
provenienti dalla edificio in oggetto, questo verra nno immesse 
nella rete della fognatura comunale esistente a val le del lotto, 
come da grafici di progetto. 
Per l'ottima gestione del territorio si dovranno ri spettare le 
seguenti condizioni: 
-Venga garantito, sia attualmente che nel tempo, il  controllo 
delle acque meteoriche e di ruscellamento superfici ale, in modo da 
garantire il regolare deflusso idrico della zona, o nde evitare 
danni di tipo idrogeologico;    
-I movimenti di terra saranno contenuti entro lo st retto 
necessario ( scavo fondali) e saranno riutilizzate nel sito stesso 
di produzione e  dovranno essere gestite dal "produ ttore", secondo 
la normativa vigente  DPR N.120/17. 

 

                      Perugia:Settembre/2019 
 
 
 
                                                                                              Dr. Geol.  Giovanni   CHIAVINI 
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ESTRATTO   CARTA  GEOLOGICA   REGIONALE 
 

- Ubicazione  Edificio  in  Oggetto 
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ESTRATTO  TAVOLA  DEI  VINCOLI  PRG - PAI 
 

UBICAZIONE AREA IN OGGETTO : 
 
 

 
 

 

FASCIA  FLUVIALE A, art. 28 del PAI ZONA A RISCHIO IDRAULICO R4, art. 31 del PAI
(art.84 del TUNA)

FASCIA  FLUVIALE B, art. 29 del PAI
(art.84 del TUNA)

FASCIA  FLUVIALE C, art. 30 del PAI
(art.84 del TUNA)

(art.84 del TUNA)

ZONA A RISCHIO IDRAULICO R3, art. 32 del PAI
(art.84 del TUNA)

ZONA A RISCHIO IDRAULICO R2, art. 11 del PAI
(art.84 del TUNA)
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ESTRATTO  CARTA  MICROZONAZIONE  SISMICA  DI  LIVEL LO 1  

  
PRG  COMUNE DI PERUGIA 

 
UBICAZIONE  AREA  IN  OGGETTO : 
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MICROZONAZIONE SISMICA 
Estratto Carta Delle Microzone Omogenee In Prospett iva Sismica  

Comune Di Perugia 
 

UBICAZIONE  AREA  IN  OGGETTO : 
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SCHEMA   AMPLIAMENTO 
 

UBICAZIONE  INDAGINI  GEOGNOSTICHE 
 
 
 
 

 
 
 
 

UBICAZIONI  INDAGINI  GEOGNOSTICHE 
 
             - Sondaggi  Penetrometrici  DPM 
 
            -  Indagine  Sismica   HVSR 

P1 

P2 

HVSR 

Pozzo 
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CARTA  DELLA  PERICOLOSITÀ  SISMICA  E  GRAFICO  DI   DISAGGREGAZIONE 
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   TAVOLA   FA   e   FV 
 
 
 

  
 

FA=1.40 

FV=1.198 
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 = 1.94 g/cm3

 = 0.72 kg/cm2
R=

 = 0.71 kg/cm2
T=

 = 370 cm

 = 19

 = 360 cm

 = 1 g/cm3

 = 0.010 kg/cm2

 = 3.7 m

 = (NSPT*(1,7/(σv o'+0,7))+Nf )  =

 = Na/90  =

 =  =

amax/g  = 0.2645

rd  = 0.9445

≤ Fs=R/T  =

Resistenza al taglio mobilitata

Sforzo di taglio indotto dal sisma 

Pressione neutra

γ  Η2Ο

profondità falda 

σv o’ 

σv o

γ  

22.94359994

0.254928888

0.164677358

1.548050632Sabbie sature

Nf 0

R

Diametro della curva granulometrica 

corrispondente al passante al 50%

0,65*((amax/g)*(σvo /σvo' ))*rd 

FORMULE:

R

T

 =

NSPT

T

z

VALUTAZIONE DEL POTENZIALE DI LIQUEFAZIONE                                                                                                                                                  
(da prove dinamiche SPT)

Metodo semplificato 
Metodo di Seed e Idris (1982)

profondità della prova

PARAMETRI:

Na

d50=

Na
RISULTATI:

Verificato Fs1.3
 

 
 

 = 1.94 g/cm3

 = 0.6984 kg/cm2
R=

 = 0.6984 kg/cm2 T=

 = 360 cm

 = 19

 = 360 cm

 = 1.0 g/cm3

 = 0.0 kg/cm2

 = 3.6 m

 = NSPT*(1,7/(σv o'+0,7))+Nf  =

 = 0,2565* [0,16*RadQNa+(0,2133*RadQNa) 14]  =

 = 0,65*((amax/g)*(σvo /σvo' ))*rd  =

amax/g  = 0.2645

rd  = 0.97246

> 1.3
> 1.5 Sabbie mediamente addensate

Sabbie sciolte

Nf

R

T

Fs=R/T

 =

0.167190186

2.925327572

NSPT

profondità falda 

Verificato Fs
Verificato Fs

R

T

0.489086059

 =

0

Na23.09782609

VALUTAZIONE DEL POTENZIALE DI LIQUEFAZIONE                                                                                                                                                  
(da prove dinamiche SPT)

Metodo semplificato
Metodo di Youd e Idris (2001)

profondità della prova

PARAMETRI:

γ  

Na

z

Pressione neutra

σv o Resistenza al taglio mobilitata

Sforzo di taglio indotto dal sisma σv o’ 

RISULTATI:

γ  Η2Ο

FORMULE:
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